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PRESENTAZIONE 

 

La famiglia di Anna Francesca Trevisan, con il Patrocinio delle ACLI di Bergamo, della Fondazione 

Angelo Custode, del Centro Salesiano don Bosco di Treviglio, dell’Associazione Genitori AGE Castello, 

dell’Ufficio della Pastorale Scolastica della Diocesi di Bergamo e con il Patrocinio del Comune di 

Castel Rozzone, della Provincia di Bergamo e della Regione Lombardia, promuove la terza edizione 

del Concorso Letterario “Premio Anna Francesca Trevisan”. 

L’iniziativa, destinata a studenti frequentanti le scuole secondarie di primo e secondo grado, si pone 

come finalità quella di stimolare nei giovani autori il desiderio di partecipare da protagonisti alla vita 

comunitaria, per vivere una vita dal “peso specifico” elevato, proprio come quella della piccola Anna 

Francesca. 

 

REGOLAMENTO 

 

1.0) OGGETTO DEL CONCORSO 

Il concorso consiste nella realizzazione di elaborati in lingua italiana, allo scopo di favorire la libera creatività 

di espressione. 

Il tema di ogni edizione del presente concorso sarà strettamente connesso all’annuale edizione della 

manifestazione “Molte Fedi sotto lo stesso cielo”, organizzata dalle ACLI di Bergamo (per ulteriori 

informazioni sul calendario degli eventi e sulle edizioni precedenti di questa rassegna si può consultare il sito 

www.moltefedi.it). 

È data la possibilità di presentare un disegno od un progetto grafico, che verranno valutati in una sezione 

speciale del concorso. 

 

2.0) SEZIONI DEL CONCORSO  

Il concorso si articola in 2 sezioni: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE A: Premio “Giovanissimi” riservato ai ragazzi della Scuola Secondaria di Primo Grado, per un 

componimento in lingua italiana a tema: 

“Esodi. Poi strade che s’aprono improvvise” 

Partendo da quanto hai appreso a scuola o dalle tue esperienze personali, racconta un “esodo” vero o 

immaginario. Un esodo può essere una partenza, una uscita, una fuga oppure una migrazione, un 

espatrio, un esilio, un allontanamento. Un cammino che può essere faticoso ma che apre ad una novità 

che dà speranza. 

 

NOTA: è obbligatorio indicare se la traccia è di tipo fantastico o reale-realistico 

 

http://www.moltefedi.it/


 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRESENTAZIONE LAVORI  

Per entrambe le sezioni il formato da rispettare è il carattere Arial, dimensione 12, colore nero. Gli elaborati 

dovranno contenere una sola opera ed avere una lunghezza massima di 3 pagine in formato A4. 

Le opere non dovranno essere già state premiate e/o pubblicate (anche parzialmente), pena l’esclusione. 

I lavori dovranno essere trasmessi in formato digitale, indicando nell’oggetto “Domanda di partecipazione 

Concorso Letterario Anna Francesca Trevisan – Sezione Giovani / Giovanissimi”, all’indirizzo di posta 

elettronica: 

premioannafrancesca@gmail.com 

 

Le proprie generalità non dovranno ASSOLUTAMENTE comparire nell’opera allegata, pena l’esclusione. 

Va inoltre allegata anche la domanda di partecipazione compilata e firmata, e nel caso il partecipante non sia 

maggiorenne, utilizzando il modulo per minorenni. 

Attenzione: non saranno ammessi in concorso elaborati che contengano più di un’opera, o che permettano 

di risalire alle generalità dell’autore, o senza la domanda di partecipazione compilata correttamente. 

 

SEZIONE B: Premio “Giovani” riservato ai ragazzi della Scuola Secondaria di Secondo Grado, per un 

componimento in lingua italiana (articoli/saggi/racconti), a tema: 

“Esodi. Poi strade che s’aprono improvvise” 

In un mondo alle prese con crisi geopolitiche, sanitarie, socioeconomiche e ambientali, occorre 

ammettere la necessità di un mutamento profondo. I recenti stravolgimenti ci costringono a ripensare 

tutto ciò che, a torto, abbiamo dato per scontato come la salute, l’Europa in pace, condizioni di vita 

dignitose per tutti, la vivibilità nell’ambiente, un futuro sereno soprattutto per chi oggi è giovane… 

Diventa necessario rimettere al centro temi che stanno alla base del nostro vivere umano e civile e 

che, dentro l’ultima e complicata stagione, rischiano di rimanere offuscati, schiacciati da altre urgenze. 

Un esodo può essere una partenza, una uscita, una fuga oppure una migrazione, un espatrio, un esilio, 

un allontanamento… L’Esodo è anche un luogo molto simbolico: è il cammino che ognuno fa da una 

esperienza all’altra, è un girovagare in un’attesa che può far scoprire l’inatteso... 

La stanchezza del procedere può essere forte, non abbiamo una meta nettamente definita, né un 

sentiero già stabilito e rassicurante, ma se teniamo alto lo sguardo potremmo vedere aprirsi spiragli 

inattesi, nuove vie verso una meta sconosciuta. Se daremo fiducia a noi stessi e agli altri, se 

cercheremo qualche filo rosso di speranza, avremo la promessa di un futuro tutto da costruire. 

 

NOTA: è obbligatorio indicare se la traccia è di tipo fantastico o reale-realistico 
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3.0) CONSEGNA OPERE 

I lavori dovranno pervenire entro e non oltre le ore 24:00 del 31 gennaio 2023. Non saranno presi in 

considerazione gli elaborati pervenuti oltre il termine perentorio di cui sopra. 

 

4.0) VALUTAZIONE LAVORI 

La commissione giudicatrice sarà composta da rappresentanti qualificati del mondo della cultura e della 

scuola, che esamineranno gli elaborati e sceglieranno i lavori ritenuti migliori. Il giudizio della commissione 

sarà insindacabile. La giuria avrà altresì la facoltà - oltre che di non assegnare premi - di escludere dal 

concorso opere offensive o contrarie alla moralità. La giuria si riserva inoltre la facoltà di attribuire premi e 

menzioni speciali per gli autori e le opere che potranno essere ritenute meritevoli. 

 

5.0) COMUNICAZIONE OPERE PREMIATE – CERIMONIA DI PREMIAZIONE 

È intenzione della famiglia, compatibilmente con le norme sulla gestione degli eventi vigenti al momento, 

celebrare la premiazione contestualmente alla Festa della Liberazione, giorno che coincide con la morte di 

Anna Francesca, a Castel Rozzone (Bergamo) il giorno 25.04.2023 presso la Sala Polivalente del Palazzo 

comunale di piazza Castello, incontro al quale seguirà un brindisi in onore dei vincitori, presso il cortile dello 

stesso Palazzo. La cerimonia vuole essere aperta a tutti i partecipanti e l’invito alla cerimonia di premiazione 

non dà diritto a rimborso spese. Sarà cura dell’organizzazione raggiungere tutti i partecipanti con un 

messaggio di invito ma solo i vincitori saranno avvisati con qualche giorno di anticipo. 

 

6.0) PREMI 

 

 

 

 

 

 

 

 

I premi verranno consegnati nel corso della cerimonia di premiazione. Gli autori premiati dovranno ritirare 

personalmente i premi o delegare, in forma scritta, persone di loro fiducia. 

La giuria si riserva inoltre la facoltà di attribuire premi e menzioni speciali per gli autori e le opere che 

potranno essere ritenute meritevoli. 

 

 

 

SEZIONE A – Premio “Giovanissimi” riservato ai ragazzi della Scuola Secondaria di Primo Grado: 

 al primo classificato € 500; 

 al secondo classificato € 300; 

 al terzo classificato € 200 

 

SEZIONE B – Premio “Giovani” riservato ai ragazzi della Scuola Secondaria di Secondo Grado: 

 al primo classificato € 500; 

 al secondo classificato € 300; 

 al terzo classificato € 200 

 



7.0) OPERE E LAVORI 

Le opere e i lavori inviati per la partecipazione al concorso entreranno a far parte dell’archivio storico del 

Premio Anna Francesca Trevisan, presso il Comune di Castel Rozzone (Bergamo). 

Inoltre si ritiene automaticamente autorizzata la pubblicazione delle opere se si deciderà di raccoglierle in 

una Antologia curata dagli organizzatori del Concorso, rinunciando a qualsiasi compenso da parte degli autori. 

 

8.0) INFORMAZIONI E CONTATTI 

Per qualsiasi informazione o quesito inerente il concorso è possibile scrivere all’indirizzo mail 

premioannafrancesca@gmail.com , oppure telefonando al numero 347.047.5151 dalle h 19.00 alle h 21.00. 

 

9.0) ACCETTAZIONE NORME E DIRITTI 

La partecipazione al premio comporta la piena accettazione di tutte le norme del presente regolamento, per 

cui il mancato rispetto anche di una di esse prevede l’esclusione automatica dal concorso (senza cioè l’obbligo 

di darne comunicazione agli interessati). Inoltre accettando il presente regolamento ogni autore consente 

l’utilizzo delle opere inviate per tutte le attività relative allo svolgimento del concorso, senza aver nulla a 

pretendere come diritto d’Autore. L’accettazione del presente regolamento e l’iscrizione al concorso 

includono l’autorizzazione tacita al trattamento dei dati personali come previsto dal D.L.196/2003 

nell’ambito delle attività inerenti allo svolgimento del concorso. 
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Domanda di partecipazione 

Concorso Letterario 

“Premio Anna Francesca Trevisan”  

Terza Edizione – Anno 2023 

 

Il/La sottoscritto/a…………………………………………………………………………………………………  

Nato/a a ………………………………………………………. Il …………………………………................... 

Residente a …………………………………………………………………………………………………………… 

Frequentante la scuola …………………………………………………….. Classe ………………………. 

Recapito telefonico ………………………………………………………………………………………………. 

Indirizzo mail ………………………………………………………………………………………………………… 

 

CHIEDE DI PARTECIPARE 

alla Seconda Edizione del Concorso letterario “Premio Anna Francesca Trevisan”, accettando tutte le norme 

del Regolamento di cui assicura di aver preso visione. 

Il/La sottoscritto/a dichiara: 

• che le opere presentate sono frutto della sua creatività e del suo ingegno; 

• di essere consapevole che qualsiasi falsa attestazione configura un illecito perseguibile a norma di legge; 

• di esonerare gli organizzatori del Concorso da ogni responsabilità per eventuali danni o incidenti personali 

che possano derivargli/le (incluso ai propri familiari) nel corso della premiazione e delle eventuali iniziative 

connesse; 

• di autorizzare la pubblicazione delle proprie opere se si deciderà di raccoglierle in una Antologia curata 

dagli organizzatori del Concorso, rinunciando a qualsiasi compenso; 

• di consentire il trattamento dei dati personali ex D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (“Codice in materia di 

protezione dei dati personali”) ai soli fini del concorso e della comunicazione del bando per l'anno successivo. 

 

Data  

 

…………………………………… 

Firma 

 

 ………………………………………………… 



Domanda di partecipazione per minorenne 

Concorso Letterario 

“Premio Anna Francesca Trevisan” 

Terza Edizione – Anno 2023 

 

Il/La sottoscritto/a…………………………………………………………………………………………………  

Nato/a a ………………………………………………………. Il …………………………………................... 

Residente a …………………………………………………………………………………………………………… 

Recapito telefonico ………………………………………………………………………………………………. 

Indirizzo mail ………………………………………………………………………………………………………… 

Genitore di ……………………………………………………………………………………………………………. 

Nato/a a ………………………………………………………. Il …………………………………................... 

Frequentante la scuola …………………………………………………………………………………………. 

con sede a……………………………………………………………………………...Classe ………………….. 

Recapito telefonico (facoltativo) …………………………………………………………………………… 

Indirizzo mail (facoltativo) ……………………………………………………………………………………. 

 

DICHIARA: 

di volere che il proprio figlio/la propria figlia parteci alla Seconda Edizione del Concorso letterario “Premio 

Anna Francesca Trevisan”, accettando tutte le norme del Regolamento del bando di cui assicura di aver preso 

visione. 

Il/La sottoscritto/a dichiara: 

• che le opere presentate sono frutto della creatività e dell’ingegno del proprio figlio/della propria figlia; 

• di essere consapevole che qualsiasi falsa attestazione configura un illecito perseguibile a norma di legge; 

• di esonerare gli organizzatori del Concorso da ogni responsabilità per eventuali danni o incidenti personali 

che possano derivargli/le (inclusi i familiari) nel corso della premiazione e delle eventuali iniziative connesse; 

• di autorizzare la pubblicazione delle opere del proprio figlio/della propria figlia se si deciderà di raccoglierle 

in una Antologia curata dagli organizzatori del Concorso, rinunciando a qualsiasi compenso; 

• di consentire il trattamento dei dati personali ex D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (“Codice in materia di 

protezione dei dati personali”) ai soli fini del concorso e della comunicazione del bando per l'anno successivo.  

 

Data                                                                                                                                                                              Firma 

………………………………………….…….                                                                                 ………………………………………………… 



LA STORIA DI ANNA FRANCESCA 

Anna Francesca Trevisan nasce a Treviglio il 4 ottobre 2019, quinta figlia di Alberto e Silvia. 

Manifesta subito alla nascita delle difficoltà respiratorie, che consigliano nella notte il trasferimento alla 

Terapia Intensiva Neonatale dell’ospedale Papa Giovanni XXIII di Bergamo. 

Dopo una serie di analisi approfondite, purtroppo il 25 ottobre viene condiviso alla famiglia l’esito della 

biopsia che rivela un tumore raro in posizione cervicale dalla prognosi molto severa. 

Iniziano le chemioterapie per Anna, che viene curata nel reparto di oncologia pediatrica dell’ospedale Papa 

Giovanni e nella casa Amoris Laetitia di Bergamo, che accoglie pazienti in età pediatriche che necessitano di 

continua assistenza medica e che è gestita dalla Fondazione Angelo Custode. 

Purtroppo ad aprile 2020, in piena Settimana Santa, la situazione di Anna precipita: ci saluta la mattina del 

25 aprile, accompagnata dall’amore di tutta la sua famiglia. 

La sua bellezza ha incantato da subito tutti noi: ci è sembrata una creatura degna "più del Cielo che della Terra", 

perché recava in sé oltre ad un'infinita tenerezza, anche un dono più profondo che, attraverso i suoi bellissimi 

occhi e sorrisi, ci lasciavano a tratti in contemplazione di un Mistero altrimenti irraggiungibile per i nostri tempi 

così distratti e razionali. 

 

Anna, che aveva cominciato i cicli di chemioterapia a soli 13 giorni di vita, sembrava volerci dire: "Abbiate 

Fiducia"! E questo è l'atteggiamento che abbiamo sempre cercato di preservare: la Fiducia. 

La Fiducia in Chi ci ha voluti partecipi di questo viaggio. 

La Fiducia nella Comunità che si è stretta intorno a noi con grandissimo calore. 

La Fiducia in chi si è preso cura di Anna come meglio non avremmo potuto desiderare. 

Ma anche la Fiducia che attraverso la sua testimonianza possano germogliare dei semi di bene e che la sua 

breve esistenza possa divenire ricchezza per tutti. 

 

Abbiamo quindi deciso di celebrare la memoria di Anna attraverso questo concorso letterario, perché la 

speranza per il domani si costruisce oggi, e lo studio è il miglior seme da coltivare negli anni della giovinezza. 

Crediamo molto nell’importanza dell’istruzione e quindi, dal momento che Anna non potrà aver modo di 

goderne, abbiamo deciso di dare vita ad un’iniziativa che vada a favore degli studenti. 

 

Infine ci è sembrato particolarmente significativo legare il concorso letterario alle iniziative di Molte Fedi, la 

manifestazione che arricchisce l’autunno di Bergamo e Provincia, con eventi di altissima qualità con la finalità 

di contribuire a diffondere la potenzialità generativa delle buone parole e delle buone relazioni. 

 

Il tema 2022 di Molte Fedi sotto lo stesso cielo è “Esodi. Poi strade che s’aprono improvvise”. Sono parole tratte 

dalla poesia Lucente luna tra le foglie di Domenico Ciardi. 

 

Lucente luna tra le foglie e il vento  

adagio il cielo si popola di stelle 

e alternanze di lucciole tra i fiori: 

sera d’estate. 

 

La stanchezza, 

e un altro giorno che ci attende. 

Appaiono fulgori e cose belle 

tra cose che non arriviamo a terminare. 

Poi strade che s’aprono improvvise, 

accettazione dei propri fallimenti 

doni e condoni fanno bello il vivere. 

 


